
KILOMETRO ZERO 
 

  La positiva ,  importante esperienza maturata nel corso di ben  60  servizi 
speciali / incontri con Coltivatori , diretti singoli e/o associati,  nell’ ambito 
del programma “ Campagna Amica 2009-2010 “   della Federazione Regionale 
Coldiretti  mi ha  arricchito non poco sotto il profilo professionale ed umano 
ed ha confermato , ammesso ce ne fosse ancora bisogno,  quale sia l’impegno 
e la sofferenza del mondo Contadino friulano e giuliano per poter 
sopravvivere in una giungla di leggi, regolamenti, interpretazioni cervellotiche 
del burocrate di turno tese a fargli gettare la spugna per fare spazio  al 
commercio ed all’ industria. 
  A chi possa giovare tanto zelo , soprattutto sotto il profilo  
salutare/salutistico, non è dato a sapere , anche perché al Coltivatore 
/Allevatore  non si può certamente imputare alcunché  in quelle turbative 
della salute pubblica ( leggasi metanolo, melamina ,diossina, mozzarella blu  
etc. etc. ) ben note a tutti. 
 
 
  Una recente escursione marocchina è servita a confermarmi che 
l’esasperazione burocratica sta nella testa di chi ha il potere di applicare le 
norme , senza che ad alcuno  sia possibile  invocare il buon senso per farlo 
desistere  dalla  persecuzione . 
  Vi sono  mondi a noi  molto vicini  in cui la vita scorre comunque  , alla faccia 
di chi vorrebbe  farci vivere in una camera  iperbarica,  mangiando plastica al 
posto di un buon formaggio “ latteria”  . 
 
 
     Ecco alcuni esempi ….da cui  saprete cogliere  varie ed utili  considerazioni 
ed indicazioni , pur nello stile goliardico che  li caratterizza 
 
 
 

 
 



 
 
 

..da Felchero a Medea , oppure  alla Cooperativa Lattiero Casearia di 
Nogaredo-Faugnacco…. 

 
 

 
 
 

…non entri se non ti vesti da astronauta, dalla testa ai piedi… 
Idem a Enemonzo…..e dappertutto… 

..dove si osservano  fedelmente regole ferree, nel terrore che   il burocrate di turno 
possa imputare  all’intervistatore/ospite di turno una diffusione virale, un 

genocidio…. 



 
 
 
 

..da Beppino Zoff  a Borgnano ( sotto con il fido DOG )le cose non vanno 
diversamente … devi tenere un registro anche per l’aria che respiri…e così 

via…. 
 
 

 

 
 



 
 
 
……..in Marocco la gestione di un agriturismo con possibilità di degustare 
prodotti tipici locali  è  molto più semplice. 
Ti fermi con l’auto ad un metro dal tavolo e dalla griglia , ti siedi, scegli il 
menù ( capra o  pecora che sta  nel recinto , 3 mt. dietro  il punto-
degustazione …)  .  Sarà premura del gestore sgozzarla e  scuoiarla  “ in 
diretta” , appenderla per il tendine d’Achille accanto a te, ancora scalpitante ,  
chiederti quale parte preferisci per la brace/forno ( cosciotto, costicine, 
altro…) . 
Per evitare  che l’ agriturista  polemizzi,  dubitando trattarsi di pecora bianca 
anziché nera , ovvero capra, la testa  sanguinante resterà in bella mostra di se 
.. come  si può ammirare nella foto che segue..……( questa era nera…) 
 

 
 
 
 
 
Meccanizzazione : kilometro zero ! Infatti il protagonista primo 
dell’agricoltura marocchina è l’asino ….che ha avuto la sventura di nascere nel 
momento peggiore  nel posto sbagliato…senza di lui si bloccherebbe un 
sistema… 
 
 



 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 



 
 
 

 
 
 

…ma chi non ha l’asino deve comunque spostarsi come può…. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

..anche in Marocco proliferano i   
FARMER MARKET ed i mercati  

Vedi sotto.. 
 

 
 



 
 

Al mercato trovi anche indumenti  all’ ultima moda… 
 

 
 



Curioso il fatto che la copertura totale delle gentili signore   in pubblico 
non lo sia nell’ intimità- 

Altrimenti non si giustificherebbe  l’esposizione/ vendita in tutele bancarelle   
anche biancheria  osè… 

 

 
 



 
 
 
 
 

Ma chi dovrebbe coprirsi non lo fa . 
Al contrario….. 



 
 
 
 
 
 
 

kilometro zero …è la durata della tua vita se hai l’incoscienza di  curiosare nei 
pozzi berberi, profondi decine di metri, privi di segnalazioni, recinti di 

protezione etc. 
Non si esclude che persone , animali e cose volino , soprattutto al buio,  

all’interno degli stessi, senza possibilità di risalita. 
La presenza di corpi estranei potrà essere certificata dall’assaggiatore di turno 

dell’ acqua del pozzo… 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

Dicevamo degli agriturismi… ma nei macelli e spacci che proliferano nella 
kasbah di ogni città  le cose non vanno meglio… 



 
 
 
 

..chi desidera carne di  montone/caprone  sa che proprio di essa si 
tratta…basta guardare la testa sanguinante , gocciolante  … 

 
 



 
 

Se preferisce carne di dromedario….. 
 

 
 
 

..testa compresa,  ti sarà servita avvolta nel giornale … 
Le mosche sono comprese nel prezzo….. 

 

 
 
 



 
 

ARGAN,KILOMETRO ZERO….. 
 
 

Recandosi alla Coop.  ARGAN, dove si può acquistare e degustare l’ olio 
magico,  è frequente osservare sull’albero omonimo varie caprette. 

È istintivo fermare l’auto per fotografarle,per testimoniarne l’agilità . 
Appena scattata la foto sbucherà dal fosso il pastore che ti chiederà almeno un 

euro per diritti d’autore . 
 

Le caprette, si scoprirà infatti, all’albero erano saldamente legate per le 
zampette !!!!!!!! 

Altro che agilità da fotografia…!!!!!!!! 
 

 
 

 
 



 
 

 
 
 



 
Alcool : tolleranza zero !!! 

Ufficialmente l’alcol è considerato una  bestemmia… . 
Quindi le distese di vigneti locali sono funzionali alla produzione ( soprattutto 
Chardonnay, Sauvignon, Cabernet sauvignon ..) di vino da esportare ( oppure 

da far bere agli infedeli ..a 30€ /bottiglia). 
Oppure –pensiamo- da bere  in famiglia, al riparo da occhi indiscreti…. 

 

 
 

La lettura di riviste osè equivale a peccato mortale. 
Tuttavia , anche se non esposte  nelle edicole, 

le trovi un po’ dappertutto… 
 
 
 

 



 
 

 
 

..ma se chiedi queste cose ai “ Saggi del villaggio” ti confermeranno che  sono 
solo tue allucinazioni dovute al gran caldo… 

Non pensare, poi, di essere a  Marano Lagunare e chiedere il 
………BISATO IN SPEO …… 

 

 
 



 
 
 

DENTISTA A KILOMETRO ZERO 
 

 
 

In piazza a Marrakech puoi farti visitare dal dentista senza prenotazione. 
Anche l’intervento seguirà in breve . Come ? 
Ti siedi , mastichi una foglia di qualcosa ( forse per addormentare la gengiva ? 
), ti fai estrarre il dente che duole  con una tenaglia da maniscalco.  Il dente 
sarà asciugato nel fazzoletto ( da naso ? ) o nel grembiule e riposto sul tavolo 
di lavoro , ordinatamente .  Nei momenti morti il “ dentista” potrà incollarlo 
nell’alveolo di una dentiera ( nuova o usata ) che andrà a far felice un altro  
paziente . 
Le dimensioni delle dentiere sono diverse ed in  grado di accontentare i palati 
più esigenti . 
Se fotografi il  “ dentista”  al lavoro sarai da lui rincorso, con pretesa dei “ 
diritti d’autore “ (  se ti va bene non più di 5 euro..non poco pensando che  un 
benestante  locale può guadagnare  200-300  € /mese…) . 
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Pertanto  , pur infastiditi per le norme assurde, i balzelli/sanzioni cui devono 
sottostare i nostri Coltivatori / Allevatori etc ….. e noi stessi che , quando ci 

gira, vorremmo dimetterci da Italiano / Friulano/Giuliano  ed emigrare 
…siamo costretti  ancora una volta a cambiare idea …… 

 

….no,grazie, il mio Friuli V.G. è differente !! 
 

 
 
 
 

Claudio 
Novembre 2010 


